
2 0 V IS IT A  A L L A  C IT T À

E ’ ornata di stem m i e d ’ iscrizione che indicano 
gli anni della costruzione. Lo stem m a borbonico 
in questo tem po era lo stem m a della città.

Visita alla città —• Sceso alla stazione fer­
roviaria per piazza della L ibertà  il turista nei 
viali della villa troverà un mezzo busto dedicato 
a Giuseppe Garibaldi : scultura in bronzo di E. 
Ferrari. Nel palazzo a destra (Edificio Scolastico) 
po trà  visitare, facendone richiesta al custode, la 
Pinacoteca De INittis, rinom ato pittore barlet- 
tano della seconda R inascenza, di cui si conser­
vano in questo luogo, in attesa di una sede de­
finitiva, 150 pitture, studi, acqueforti, pastelli ecc. 
Le tele sono state stim ate tu tte  di gran valore.

Tra le altre eccellono le seguenti :

Passa il treno; Colazione in giardino; Il salotto 
della principessa Matilde, Autoritratto, Ritratto della 
consorte Leontina Grunvelle, Alle corse di Long Champ,. 
Donna aristocratica sopra una sedia, Donna velata con 
cane, Il Vesuvio, Crisantemi, Giardino in fiore, ecc.

A ttraversato  il corso M. R . Im briani si ar­
riva alla Chiesa di S. Sepolcro, M onum ento 
Nazionale di stile gotico prim itivo (1128). Q uesta 
chiesa direttam ente d ipendente dalla S. Sede con 
bolla di U rbano IV  (1261) fu prim a d iretta dai 
cavalieri Gerosolimitani (1) e dai canonici del m e­
desimo ordine, poi dai cavalieri di M alta. Colla 
soppressione di questi ordini la: chiesa rim ase 
sotto la direzione del clero secolare ed oggi è

(1) Tra gli eminenti cavalieri e priori della Chiesa si 
si ricorda un Vincenzo Gonzaga Cardinale (1592).


